
Appuntamento musicale eccezionale, il 21
dicembre alle ore 21 presso il Teatro
Comunale di Teramo: sarà eseguita la Missa,
composizione per Soli, Coro e Orchestra del
M° Alfredo Impullitti, sotto la direzione del
M° Luisella Chiarini. Eccezionale perché il
Maestro, nato ad Atri, era di origine neretese e
la Direttrice è nata e risiede a Nereto.
Un’accoppiata che fa onore alla nostra provin-
cia per il valore dell’ uno e dell’altra.

Il Maestro Impullitti, purtroppo, non c’è
più: scomparso prematuramente, a soli 34 anni,
nel 2002, è un ‘nome’ in campo musicale.
Compositore, pianista e direttore d’Orchestra
attivo sulla scena musicale nazionale ed interna-
zionale per la Musica Classica Contemporanea
e Jazz negli anni ’90, ha composto nel 2000 la
Missa, l’opera sua più importante e più signifi-
cativa. È una composizione scritta per 4 stru-
menti solisti – tromba, sassofono, clarinetto e
percussioni – Coro e Orchestra, e propone
un’operazione d’ampio respiro, interdisciplina-
re, confermando l’idea che uno degli aspetti più
intriganti del Jazz sia la sua naturale tendenza
ad infiltrarsi tra le pieghe più profonde delle
espressioni contemporanee.

Colpisce la spregiudicata eterogeneità
della musica di Impullitti, musicista al quale
quasi tutti gli steccati stilistici riescono stretti.
Egli compie un’ampia ricognizione della
musica d’arte del XX secolo passando istanta-
neamente da una improvvisazione jazzistica
ad un dolce tema proprio della migliore musi-
ca da film, da sprazzi assolutamente atonali
pienamente consapevoli della musica colta

degli anni ‘80 e ‘90, ad occhieggiamenti
improvvisi verso alcune tradizioni popolari o a
riferimenti della musica del ‘900 storico. Un
lavoro, pertanto, assolutamente fuori dalle
righe, che parte dalla letteratura, si inserisce
in un panorama contemporaneo, e finisce
avvinghiato nelle fauci di un jazz raffinato e
concreto.

La Missa (mai più eseguita dalla prima pub-
blica esecuzione e incisa per l’etichetta Soul
Note nel 2001) torna ‘in scena’ poiché nel
2018 il M° Impullitti avrebbe compiuto 50
anni. L’Associazione “Alma 21”, promotrice di
questo evento grazie alla determinazione del
M° Luisella Chiarini, amica di Alfredo, in col-
laborazione con la Società “P. Riccitelli”, vuole
festeggiare il maestro la cui notorietà dà lustro
alla nostra regione. Va anche detto che la forza
artistica ed emotiva di questo grande lavoro
sta anche nella partecipazione degli stessi soli-
sti che accompagnarono Impullitti al tempo
della originaria incisione ed esecuzione: Paolo
Fresu (Tromba), Tino Tracanna (Sax),
Achille Succi (Clarinetto) e Pierre Favre
(Percussioni). Missa sarà eseguita da oltre 100
elementi con Orchestra e Coro del
Conservatorio “Luisa D’Annunzio” di Pescara,
sotto la Direzione di Luisella Chiarini.

A proposito del Maestro Luisella Chiarini:
pianista e direttore d’orchestra vanta un curri-
culum ricchissimo di titoli e collaborazioni ad
alto livello, in Italia e all’estero, ha una vitalità
prorompente e un piglio sicuro e deciso nel gui-
dare gli orchestrali. Un’artista affermata cui
auguriamo traguardi sempre più elevati.

5 Teramo e non solo

È da poco in libreria il saggio Tempo nuovo. Il fascismo repubblicano tera-
mano dello storico Elso Simone Serpentini, (Artemia Nova editrice).

Dalla quarta di copertina del libro: “Quella del Fascismo
Repubblicano è una storia che non era stata ancora mai scritta, per diver-
se e varie ragioni. Soprattutto negli ultimi anni è stata registrata una cre-
scente fioritura di pubblicazioni e di saggi sulla storia della Repubblica
Sociale Italiana e sulla sua breve stagione. Si è fatto cenno, perciò, qua e
là, a vicende locali, alcune delle quali legate al territorio teramano. Ma
non era stata finora nemmeno abbozzata una ricostruzione organica ed
approfondita di come gli uomini che aderirono a Teramo e nel teramano
alla R.S.I. vissero il più tormentato periodo della propria esistenza.

Nel suo lavoro Teramo e il teramano negli anni della guerra civile
(Artemia Nova editrice, 2017), Serpentini di quegli uomini e delle
vicende drammatiche che li videro protagonisti e al tempo stesso vit-
time faceva cenno, sinteticamente, nel fronteggiarsi di due parti poli-
tiche contrapposte, mentre in questo nuovo lavoro, dedicato espres-
samente alla parte che risultò sconfitta e vinta al termine dell’espe-
rienza fascista repubblicana, si ripercorre giorno per giorno e mese
per mese la serie di drammatiche scelte, di conflitti interni, di discus-

sioni anche aspre che furono vissute nel campo di quanti si schiera-
rono nel teramano nelle file della Repubblica Sociale Italiana, impe-
gnati a far fronte ad una continua carenza di risorse e di armamenti,
a combattere un nemico che aveva diversi aspetti, quello militare
delle truppe anglo-americane in avanzata e dei loro micidiali aerei e
quello disorganizzato, ma spie-
tato, del movimento partigiano
e delle sue imboscate (...). La
storia che qui si propone è
quella dei vinti, consapevoli
dell’imminente ed ineluttabile
sconfitta, ma decisi a continua-
re a combattere in nome di
un’asserita lealtà ai propri prin-
cipi e della fede in una nuova
Italia, che, superato il
Fascismo come regime, attuas-
se gli ideali di una sinistra
repubblicana e mazziniana”.

Un vero evento musicale a Teramo

Libro in vetrina: Tempo nuovo. Il fascismo repubblicano teramano.

Venerdì 4 gennaio, alle ore
18 sarà presentato, presso la
Sala della Fondazione Tercas il
libro All’ombra del principe, di
Attilio Danese (ed. Rubbettino
2018).

Interverranno: L. Ponziani,
E. S. Serpentini, F. Zuccarini. La
serata sarà conclusa dagli auguri
musicali del coro SempreVerdi
Singers. Il sottotitolo del volume
La politica dalle origini a
Machiavelli. Problemi attuali e pro-
spettive , chiarisce il taglio del-
l’opera: un excursus che parte dal
pensiero sulla politica in Egitto,
Cina e Israele e, attraverso l’espe-
rienza greco, romana e medieva-
le, giunge al Rinascimento e a
Machiavelli. Un lavoro di ricerca
attento e ponderoso, corredato
da una ricca bibliografia e svolto
soprattutto sui testi, ‘facendo par-
lare’ gli autori che vengono citati. 

Una buona lettura
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